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Con memoratone del deputalo Gianolio. 
Presidente (Segni di attenzione). Con vivo 

rammarico, partecipo alla Camera che un 
te legramma pervenutomi stamane mi reca 
la infausta notizia del decesso dell'onore-
vole. nostro collega, deputato Gianolio, av-
venuta ieri in Torino. 

Sono appena trascorsi pochi giorni che 
10 vedemmo in quest 'Aula associarsi ai no-
stri lavori e intrat tenersi con noi con la 
sua abituale affabili tà. 

Ritornato alla sua diletta Torino, venne 
improvvisamente assalito da un fiero ma-
lore che in breve gli spense la vi ta. 

Bartolomeo Gianolio, nativo di Brà, rap-
presentava quel Collegio da sei successive 
Legislature; prese assidua parte ai lavori 
parlamentari , appar tenne alle più impor-
tanti Commissioni, e s'occupò specialmente 
dei disegni di legge d'indole economico-so-
ciale, lasciando pregevoli relazioni che sono 
la migliore dimostrazione del suo chiaro in-
telletto, della profondità dei suoi studi, e 
della sua vasta dottr ina. Dedito all 'eserci-
zio dell 'avvocatura, era nel Foro torinese 
tenuto in grande considerazione, e la nu-
merosa sua clientela r ivelava quanto per 
scienza giuridica come per integr i tà di ca-
rat tere egli fosse al tamente apprezzato. 

Egl i fu costantemente seguace di libe-
rali principi, amò la patr ia ed ebbe vivo 
nell 'animo il sentimento del dovere. 

La stima e la fiducia che meri tamente 
godeva gli valsero le più insigni distinzioni 
da parte dei suoi concittadini, che lo eles-
sero ai più alti uffici amminis t ra t iv i e gli 
diedero ogni prova di devozione e di af-
fetl o. 

La perdi ta dell 'onorevole Gianolio è da 
noi, che ne apprezzammo la bontà dell 'animo 
e l 'altezza dell ' ingegno, vivamente lamen-
ta ta ; e non meno vivamente è deplorata 
nella nat iva sua terra, e nella patriott ica 
cit tà di Torino, che da lunghi anni egli abi-
tava. 

La Camera si associa sinceramente al 
rammarico che la dolorosa perdi ta desta nel 
nobile Piemonte, ne divide il vivo r impianto 
e serberà del perduto i l lustre collega Gia-
nolio sempre cara, onorata, r iverente me-
moria. ( Unanimi approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole P a l -
bart i . 

Palberti (Profondamente commosso). Io dovrei 
parlare a nome degli amici dell 'onorevole 
Gianolio, ma sento che per essi ha parlato 
11 presidente della Camera, poiché l'onore-
vole Gianolio aveva trovato modo di esten-

Camera dei Deputati 
— TOBNATÀ DEL 1 2 FEBBRAIO Ì 9 Ò 3 

dere la t rama delle sue amicizie sopra tu t te 
le part i della Camera. Parlo per coloro che 
hanno avuto con lui consuetudini quoti-
diane di affetto, di propositi , di ideali, di 
aspirazioni. 

E inuti le dire di lui, vigoroso nell'ingegno,, 
forte nei propositi, forte e costante soprat-
tut to nelle amicizie. Per lui era cosa superflua 
l 'ambizione; gli bastava di essere un uomo 
sincero e franco. Egl i aveva saputo vincere 
le difficoltà di un'origine modesta, e della ri-
pugnanza ad ogni inelegante espediente. Col-
l 'opera sua, si era aperta la carriera alla v i ta 
attraverso ad una serie di amicizie che lo 
hanno accompagnato fino all 'ul t imo momeato. 

Coloro ohe sabato ancora lo hanno visto 
in quest 'Aula, hanno avuto l 'increscioso pre-
sentimento che una disgrazia ci at tendeva 
Oggi tu t t i sentiamo la profondità dello stra-
zio e della sventura che ci ha colpiti. Io 
sono sicuro che per la bontà di quel l 'animo 
che lo aveva fat to caro a tut t i , per la s in -
cerità del suo carattere, per la profondità 
dell ' ingegno, la sventura segna oggi per 
il collegio forense un valore perduto, per 
l 'Assemblea nazionale la perdi ta di un ga-
lantuomo per gli amici la scomparsa di un 
tesoro, ma per tu t t i la carezza del suo sor-
riso si prolungherà a lungo dopo la sua di-
par t i ta . 

A nome di tut t i , e a nome soprattutto di 
quegli amici che vivevano sotto la prote-
zione della sua paterna genial i tà , io mando 
alla memoria di Bartolomeo Gianolio un 
ultimo saluto, e propongo alla Camera che 
mandi alia sua cit tà nat iva il rammarico di 
una perdita che dolorosamente colpisce Brà, 
Torino, il Piemonte, tu t t i noi. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Daneo Edoardo. 

Daneo Edoardo. Se l a c o m m o z i o n e d e l 
l 'animo mi lasciasse libera la parola, io 
vorrei parlare dell 'amico estinto per ram-
mentare quanto la ci t tà di Torino abbia 
perduto in lui, e quanto l 'amassero colà 
tu t t i quant i lo videro profondere l 'attività 
dal suo spiri to acuto, del suo ingegno culto 
in tu t te le amministrazioni locali, e come 
tut t i si uniscano al dolore per la perdi ta di 
Bartolomeo Gianolio. 

Io non so ora r icordare altro dell'amico, 
ne l 'origine che egli ebbe modesta, e da 
cui seppe elevarsi per la finezza dell'inge-
gno, per la profondità della coltura, per 
l 'operosità indefessa, per il criterio chia-
rissimo del vero, nè le simpatie raccolte 
negli ambient i amminis t ra t iv i e politici in 
cui pure non sono facil i le amicizie. Ma io 
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